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Come si è evoluta nel tempo la normativa antiriciclaggio
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LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Il recepimento della IV Direttiva ha portato a un sistema basato nella lotta al riciclaggio e al
FdT sull’ottica basata sul rischio.

La IV Direttiva definisce, in via generale, alcuni macro rischi che ogni soggetto obbligato
deve declinare al proprio interno per poter arrivare al «conosci il tuo cliente» che è alla
base della normativa.

Questi rischi costituiscono la struttura portante di ogni valutazione e/o autovalutazione
che viene effettuata a ogni livello per misurare l’entità dei rischi e trovare le misure di
mitigazione adeguate.
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Criteri generali di valutazione del cliente

Nella valutazione del cliente devono essere tenute in considerazione:

- la residenza/sede

- il settore operativo

- l’eventuale sottoposizione a procedure concorsuali

 l’assunzione della qualifica di PEP, mutamenti rilevanti dell’operatività del cliente o del titolare
effettivo o della compagine societaria

 “le informazioni provenienti da istituti di statistica e da fonti giornalistiche autorevoli”.

4Dr. Laura Macci



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

Fattori rischio elevato (All. 2 provv. Banca d’Italia del 30 luglio 2019):

Per agevolare i destinatari nell’applicazione delle misure di adeguata verifica rafforzata, si
riportano di seguito i fattori di rischio previsti dal decreto antiriciclaggio corredati, ove
opportuno, da esempi esplicativi.

Si forniscono altresì, ai sensi dell’articolo 24, comma 4, del decreto antiriciclaggio, ulteriori
fattori di rischio rilevanti ai fini dell’applicazione delle misure rafforzate.
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A) Fattori di rischio elevato relativi al cliente, esecutore e titolare effettivo:

2) clienti e titolare effettivo residenti o aventi sede in aree geografiche a rischio elevato.
Questo fattore ricorre quando il cliente o il titolare effettivo sono residenti o hanno la sede
principale delle proprie attività ovvero rilevanti collegamenti con paesi a rischio elevato,
secondo i criteri previsti dalla lettera C.

In particolare, quando il cliente è residente o ha sede in un’area geografica a rischio elevato
è opportuno valutare se sussiste una valida ragione economica o legale che giustifica la
tipologia di rapporto continuativo o di operazione richiesti o se le necessità finanziarie del
cliente possano essere più propriamente soddisfatte nel paese di residenza o in cui il
cliente ha sede.
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3) indici reputazionali negativi relativi al cliente, al titolare effettivo e all’esecutore. Rileva, tra
l’altro, la sussistenza di: procedimenti penali, quando questa informazione è notoria o comunque
nota al destinatario e non coperta da obblighi di segretezza che ne impediscono l’utilizzo da parte
del destinatario ai sensi del codice di procedura penale; procedimenti per danno erariale;
procedimenti per responsabilità amministrativa ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.
231; sanzioni amministrative irrogate per violazione delle disposizioni antiriciclaggio a carico del
cliente o del titolare effettivo. I destinatari considerano, altresì, la sussistenza di precedenti
segnalazioni di operazioni sospette inoltrate alla UIF in relazione al cliente o al titolare effettivo. I
destinatari tengono conto anche di informazioni - pubblicamente accessibili - esterne al patrimonio
informativo aziendale. Nel valutare le notizie negative provenienti dai media o da altre fonti
informative, i destinatari ne considerano la fondatezza e l’attendibilità basandosi, in particolare,
sulla qualità e sull’indipendenza delle fonti informative e sulla ricorrenza delle informazioni.
Rilevano, tra l’altro, le informazioni relative all’attività esercitate, anche in passato, dal cliente e dal
titolare effettivo e quelle riguardanti soggetti notoriamente legati al cliente o al titolare effettivo in
virtù, ad esempio, di rapporti familiari o d’affari.

7Dr. Laura Macci



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

4) strutture qualificabili come veicoli di interposizione patrimoniale. È il caso, a titolo esemplificativo, di
trust, società fiduciarie, fondazioni e ulteriori soggetti giuridici che possono essere strutturati in maniera tale
da beneficiare dell’anonimato e permettere rapporti con banche di comodo o con società aventi azionisti
fiduciari.

Specifica attenzione è posta a strutture societarie e trust qualificabili come veicoli di interposizione aventi
sede in paesi che, in esito alle valutazioni condotte dal GAFI o da analoghi organismi internazionali,
presentano rating sfavorevoli in relazione alle Raccomandazioni nn. 24 e 25 e al “Risultato
immediato”(Immediate Outcome) n. 5 in materia di obblighi di trasparenza di strutture societarie e trust. Si
considerano altresì a elevato rischio le entità aventi sede in paesi che presentano valutazioni negative del
Global Forum dell’OCSE sulla trasparenza e sullo scambio di informazioni a fini fiscali. Con riferimento alle
società fiduciarie, la vigilanza della Banca d’Italia costituisce un fattore di mitigazione del rischio, che può
determinare l’applicazione di misure ordinarie di adeguata verifica.
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6) tipo di attività economica caratterizzata da elevato utilizzo di contante. Rileva la riconducibilità delle
attività economiche svolte dal cliente a tipologie particolarmente esposte ai rischi di riciclaggio quali

- il settore dei compro oro,

- di cambio valuta,

- del gioco o delle scommesse,

- attività prestata da agenti in attività finanziaria e “soggetti convenzionati e agenti” nel servizio di
rimessa di denaro.
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Le attività a rischio indicate nei documenti della UIF:

- Edile,

- Commercio di autoveicoli, beni a contenuto tecnologico, beni alimentari

- Trasporto su strada

- Carburanti;

- Logistica

- Metalli preziosi;

- Pulizia e manutenzione

- Materiali ferrosi

- Attività di consulenza e pubblicitarie.
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7) tipo di attività economica riconducibile a settori particolarmente esposti a rischi di
corruzione.

Si tratta, in particolare, di settori economici interessati

- dall’erogazione di fondi pubblici, anche di origine comunitaria,

- appalti pubblici,

- sanità,

- commercio di armi,

- difesa,

- industria bellica,

- industria estrattiva,

- raccolta e smaltimento dei rifiuti,

- produzione di energie rinnovabili.
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8) cliente o titolare effettivo che ricoprono cariche pubbliche in ambiti non ricompresi
dalla nozione di PEP ma per i quali comunque sussiste una rilevante esposizione al rischio
di corruzione.

Si fa riferimento, ad esempio:

- agli amministratori locali,

- a soggetti con ruoli apicali nella pubblica amministrazione o in enti pubblici, consorzi e
associazioni di natura pubblicistica.
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9) assetto proprietario anomalo o eccessivamente complesso data la natura dell'attività
svolta.

Occorre considerare la forma giuridica adottata dal cliente, specie ove presenti particolari
elementi di complessità od opacità che impediscono o ostacolano l’individuazione del
titolare effettivo o del reale oggetto sociale o di eventuali collegamenti azionari o finanziari
con soggetti aventi sede in aree geografiche a rischio elevato.
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B. Fattori di rischio elevato relativi prodotti, servizi, operazioni o canali di distribuzione:

6) pagamenti ricevuti da terzi privi di un evidente collegamento con il cliente o con la sua
attività.

Rilevano, a titolo esemplificativo, il pagamento di fatture effettuato da parte di terzi
estranei al rapporto negoziale o triangolazioni di natura commerciale non supportate da
idonea documentazione giustificativa, caratterizzate da pagamenti disposti da società
estere prive di legami con l’intestatario della fattura, specie se con sede in aree geografiche
a rischio elevato. Rientra in questo ambito, altresì, la ricezione di garanzie, specie se
provenienti dall’estero e per importi rilevanti, da parte di terzi privi di collegamento con il
cliente.
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C. Fattori di rischio elevato geografici:

1) paesi terzi che fonti autorevoli e indipendenti ritengono carenti di efficaci presidi di
prevenzione del riciclaggio.

Rientrano tra le fonti autorevoli e indipendenti: i rapporti di valutazione reciproca elaborati
dal GAFI o da organismi internazionali analoghi (es., MoneyVal); l’elenco pubblicato dal
GAFI dei Paesi a rischio elevato e non collaborativi; le relazioni pubblicate dal Fondo
Monetario Internazionale nell’ambito del programma di valutazione del settore finanziario
(Financial Sector Assessment Programme, FSAP); le informazioni provenienti dalle autorità
di vigilanza, quali quelle contenute nelle motivazioni dei provvedimenti sanzionatori.
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C. Fattori di rischio elevato geografici:

2) paesi e aree geografiche valutati ad elevato livello di corruzione o di permeabilità ad
altre attività criminose da fonti autorevoli e indipendenti. Tra le fonti autorevoli e
indipendenti possono rientrare le “Analisi nazionali del rischio” (cd. National Risk
Assessment); le relazioni pubblicate da autorità investigative e giudiziarie; i rapporti
adottati dall’OCSE in merito all’attuazione della Convenzione OCSE contro le pratiche di
corruzione nonché i rapporti mondiali sulla droga (World Drug Report) pubblicati
dall’Ufficio delle Nazioni Unite contro la droga e il crimine.

17Dr. Laura Macci



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

C. Fattori di rischio elevato geografici:

3) paesi soggetti a sanzioni, embargo o misure analoghe adottate dai competenti
organismi nazionali e internazionali. Al riguardo, i destinatari osservano i provvedimenti
emanati dall’Unione europea e le altre misure restrittive adottate ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 in attuazione di Risoluzioni del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite, per il contrasto del finanziamento del terrorismo e del
finanziamento dei programmi di proliferazione delle armi di distruzione di massa e nei
confronti dell'attività di paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale.
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C. Fattori di rischio elevato geografici:

4) paesi e aree geografiche che finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali
operano organizzazioni terroristiche. Sono di ausilio nell’individuazione di tali paesi i
rapporti in materia di terrorismo pubblicati dal GAFI o da altre organizzazioni e agenzie
internazionali, quali Europol.
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C. Fattori di rischio elevato geografici:

5) paesi valutati da fonti autorevoli e indipendenti come carenti sotto il profilo della
conformità agli standard internazionali sulla trasparenza e lo scambio di informazioni a
fini fiscali. Rientrano tra le fonti autorevoli e indipendenti i rapporti adottati dall’OCSE sulla
trasparenza fiscale e lo scambio d’informazioni; le valutazioni sull’impegno del paese nello
scambio automatico delle informazioni finanziarie per finalità fiscali ai sensi del cd.
Common Reporting Standard; rilevano inoltre i rating assegnati alle Raccomandazioni nn.
9, 24 e 25 del GAFI ed ai “Risultati immediati” (Immediate Outcomes) n. 2 e n. 5 nei
rapporti di valutazione reciproca internazionali.

20Dr. Laura Macci



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

La cd. «grey list»

Paris, 21 October 2022 - Jurisdictions under increased monitoring are actively working with the FATF to address strategic
deficiencies in their regimes to counter money laundering, terrorist financing, and proliferation financing. When the FATF
places a jurisdiction under increased monitoring, it means the country has committed to resolve swiftly the identified
strategic deficiencies within agreed timeframes and is subject to increased monitoring. This list is often externally referred
to as the “grey list”.

https://www.fatf-gafi.org/publications/high-risk-and-other-monitored-jurisdictions/documents/increased-monitoring-october-
2022.html
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Lista UE Delle Giurisdizioni Non Cooperative Ai Fini Fiscali

Si tratta di una lista di paesi non appartenenti all’Unione europea che incoraggiano pratiche fiscali abusive, che erodono gettiti
fiscali degli stati membri provenienti dalle imprese.

Attualmente, la lista adottata dal Consiglio UE del 4 ottobre 2022 è composta dai seguenti 9 Stati:

1. Samoa Americane

2. Anguilla

3. Bahamas

4. Figi

5. Guam

6. Palau

7. Panama

8. Samoa

9. Trinidad e Tobago

10. Isole Turks e Caicos

11. Isole Vergini degli Stati Uniti

12. Vanuatu

23Dr. Laura Macci



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

Le indicazioni in tema di prevenzione dei fenomeni di criminalità
finanziaria: 2020, 2021 e 2022

Per favorire un'efficace e tempestiva rilevazione dei fenomeni di criminalità connessi con
l'emergenza sanitaria e il PNRR la UIF ha diffuso tre Comunicazioni che richiamano l’attenzione dei
soggetti obbligati sulle principali aree di rischio e su specifiche anomalie, in particolare si tratta

➢ della Comunicazione del 16 aprile 2020: Prevenzione di fenomeni di criminalità finanziaria
connessi con l’emergenza da Covid-19”

➢ della comunicazione del 11 febbraio 2021: “Prevenzione di fenomeni di criminalità finanziaria
connessi con l’emergenza da Covid-19” (integrazione della comunicazione del 16 aprile 2020), e
da ultimo

➢ della comunicazione del 16 aprile 2022: «Prevenzione di fenomeni di criminalità finanziaria
connessi al Covid-19 e al PNRR»
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Con la comunicazione dell’16 aprile 2020, la UIF ha richiamato l’attenzione sul

 pericolo di truffe,

 di fenomeni corruttivi,

 di possibili manovre speculative,

 nonché sul rischio di usura,

 di acquisizione diretta o indiretta delle imprese da parte di organizzazioni criminali.
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Ulteriori indicazioni hanno riguardato:

 il ricorso a tentativi di sviamento e appropriazione, anche mediante condotte collusive,

 possibili abusi sia nella fase di accesso al credito garantito dalle diverse forme di

intervento pubblico sia in sede di utilizzo delle risorse disponibili,

 come pure il pericolo di azioni illegali realizzate on line.
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Con la comunicazione dell’11 febbraio 2021, la UIF ha fornito elementi integrativi della

Comunicazione del 16 aprile 2020, con particolare riferimento ai rischi connessi con

1. l’ampliamento delle detrazioni fiscali,

2. l’operatività dei soggetti che accedono ai benefici “anti-COVID”,

3. le forniture di prodotti medicinali o dispositivi di protezione,

4. le infiltrazioni criminali,

5. le attività telematiche e gioco on line.
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In relazione al riconoscimento delle detrazioni fiscali, si accompagna la possibilità di

cedere i relativi crediti d’imposta, al fine di agevolarne la monetizzazione.

In relazione a detti crediti vanno considerati i rischi connessi con:

i. l’eventuale natura fittizia dei crediti stessi;

ii. la presenza di cessionari dei crediti che pagano il prezzo della cessione con capitali di

possibile origine illecita;

iii. lo svolgimento di abusiva attività finanziaria da parte di soggetti privi delle prescritte

autorizzazioni che effettuano plurime operazioni di acquisto di crediti da un’ampia

platea di cedenti
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In relazione all’operatività dei soggetti che accedono ai benefici “anti-COVID”, quali

l’accesso ai contributi a fondo perduto, ai finanziamenti assistiti da garanzia pubblica e, in

generale, a tutte le altre agevolazioni disciplinate da provvedimenti legislativi, occorre

prestare attenzione

➢ a eventuali sospetti di condotte distrattive, valutando per esempio, se ricorrono inusuali

prelevamenti in contante o altri utilizzi non in linea con le finalità del beneficio

concesso.
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Con la comunicazione dell’11 aprile 2022, la UIF ha richiamato alcuni rischi connessi

all’attuazione del PNRR e nell'impiego dei fondi rivenienti dal Piano nazionale di ripresa e

resilienza.

In particolare, per quanto concerne, il coinvolgimento di intermediari bancari e finanziari,

nell’ambito delle attività di assistenza, supporto e consulenza prestate per agevolare

l’accesso ai fondi del PNRR, l’UIF invita gli stessi, oltre a considerare i vigenti indicatori e

schemi di anomalia laddove rilevanti per l’operatività svolta, a valutare con attenzione

• la coerenza tra il profilo del soggetto che intende accedere ai predetti fondi,

• il settore economico di appartenenza e

• gli interventi che dovranno essere realizzati in attuazione del Piano.
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Roma, 31 maggio 2022 

COMUNICATO 

Segnalazioni di operazioni sospette: nuovo fenomeno per anomalie connesse all’attuazione del PNRR

Per agevolare la collaborazione attiva, è stato ora reso disponibile un nuovo fenomeno, PN1 - Anomalie
connesse all’attuazione del PNRR, che i segnalanti utilizzano per consentire la pronta rilevazione delle
segnalazioni in cui siano stati ravvisati i profili di anomalia descritti nella citata Comunicazione dell’11 aprile
2022, con specifico riferimento alle “INDICAZIONI PER LA PREVENZIONE DEI RISCHI CONNESSI
ALL’ATTUAZIONE DEL PNRR”.
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO CLIENTE/PRESTAZIONE PROFESSIONALE
ARTICOLO 17, CO. 3, D.LGS. 231/2007

Gli obblighi di adeguata verifica della clientela sono assolti commisurandoli al rischio associato al tipo di
cliente, rapporto continuativo, prestazione professionale, operazione, prodotto o transazione di cui trattasi.

I professionisti devono essere in grado di dimostrare agli organismi di autoregolamentazione e alle autorità
competenti che la portata delle misure adottate è adeguata all’entità del rischio di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo.

Per la valutazione del rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo devono essere osservati alcuni
criteri generali.
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CASI DI ESONERO
(ART. 17 CO. 7 D.LGS. 231/07)

Gli obblighi di adeguata verifica della clientela non si osservano in relazione allo svolgimento:

✓ dell’attività di mera redazione e trasmissione ovvero di sola trasmissione delle dichiarazioni derivanti da 

obblighi fiscali;

✓ degli adempimenti in materia di amministrazione del personale di cui all’art. 2 co. 1 della legge 11 gennaio 

1979, n. 12.

La norma non contempla ulteriori ipotesi di esonero dalla adeguata verifica.

LE REGOLE TECNICHE DEL CNDCEC ELENCANO UNA SERIE DI PRESTAZIONI A
RISCHIO RICICLAGGIO/FDT «NON SIGNIFICATIVO».
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LE PRESTAZIONI A RISCCHIO «NON SIGNIFICATIVO» (REGOLA TECNICA N. 2)
(ART. 17 CO. 7 D.LGS. 231/07)

34Dr. Laura Macci

Il CNDCEC ha classificato le

principali attività professionali

secondo il criterio del “rischio

inerente”, in prestazioni a

rischio:

✓non significativo

✓poco significativo

✓abbastanza significativo

✓molto significativo

Per “rischio inerente” si 

intende il rischio proprio delle 

attività svolte dal 

professionista, considerate per 

categorie omogenee, in 

termini oggettivi e astratti
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Tabella 1-Regola tecnica 2: prestazioni a rischio «non significativo»
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Tabella 1-Regola tecnica 2: prestazioni a rischio «non significativo»

36Dr. Laura Macci



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

Tabella 1-Regola tecnica 2: prestazioni a rischio «non significativo»
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Tabella 1-Regola tecnica 2: prestazioni a rischio «non significativo»
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Tabella 1-Regola tecnica 2: prestazioni a rischio «non significativo»
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Tabella 2-Regola tecnica 2: prestazioni a rischio «poco» «abbastanza» e «molto» 
significativo
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Tabella 2-Regola tecnica 2: prestazioni a rischio «poco» «abbastanza» e «molto» 
significativo
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REGOLA TECNICA CNDCEC N. 2.1.2 

Il professionista deve attribuire i punteggi al cliente e alla prestazione, mediando i risultati
in modo da ottenere il valore del rischio specifico ricompreso nell’intervallo da 1 a 4:
1 = non significativo
2 = poco significativo
3 = abbastanza significativo
4 = molto significativo
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REGOLA TECNICA CNDCEC N. 2.1.2 
TABELLA A
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TABELLA A (linee guida CNDCEC)
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TABELLA A (linee guida CNDCEC)
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REGOLA TECNICA CNDCEC N. 2.1.2 
TABELLA B
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TABELLA B (linee guida CNDCEC)
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TABELLA B (linee guida CNDCEC)
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TABELLA B (linee guida CNDCEC)
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REGOLA TECNICA CNDCEC N. 2.1.2 
Calcolo del rischio specifico
Il livello di rischio specifico si ottiene calcolando la media aritmetica semplice dei punteggi 
assegnati nella tabella A e nella tabella B:
✓ rischio specifico cliente: somma punteggi tabella A
✓ rischio specifico prestazione: somma punteggi tabella B
✓ rischio specifico complessivo: somma dei valori delle tabelle (A + B) diviso dieci
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Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

REGOLA TECNICA CNDCEC N. 2.1.2 
Calcolo del rischio specifico
Con riferimento ad alcune prestazioni professionali – es. revisione legale dei conti e tenuta
della contabilità – la tabella B non deve essere compilata.
In relazione a queste prestazioni il rischio specifico si ottiene sommando i punteggi della
tabella A e dividendo per quattro.
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Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

REGOLA TECNICA CNDCEC N. 2.1.3 
Calcolo del rischio effettivo

Dalla interrelazione tra
→il livello di rischio inerente (tabelle 1 e 2)
e
→il livello di rischio specifico (tabelle A e B)
si ottiene il livello di rischio effettivo, determinato mediante l’utilizzo di una matrice che
prende in considerazione:
✓ i valori del rischio inerente basati su una ponderazione del 30%
✓ I valori del rischio specifico basati su una ponderazione del 70%
muovendo dal presupposto che quest’ultimo abbia più rilevanza nel determinare il livello
di rischio effettivo.
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Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

REGOLA TECNICA CNDCEC N. 2.1.3 
Calcolo del rischio effettivo
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Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

REGOLA TECNICA CNDCEC N. 2.1.3 

Sulla base del rischio effettivo determinato, il professionista dovrà adempiere agli
obblighi di adeguata verifica secondo la seguente scala graduata:
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Grado di rischio Misure di adeguata verifica

non significativo
Regole di condotta della 

tabella 1 regola tecnica 2

poco significativo Semplificate

abbastanza significativo Ordinarie

molto significativo Rafforzate


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54

